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Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

 

Art. 1.

Finalità  e oggetto.

1.  La presente legge disciplina, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge statale per le materie

ricadenti nell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, i servizi locali di interesse economico generale e

garantisce che siano erogati per la soddisfazione dei bisogni dell'utente secondo criteri di qualità, efficienza ed

efficacia e in condizioni di sicurezza, uguaglianza, equità  e solidarietà. La presente legge disciplina altresì la gestione

dei rifiuti speciali e pericolosi, il settore energetico, l'utilizzo del sottosuolo e le risorse idriche e costituisce il testo di

riordino delle leggi regionali nelle predette materie. 

2.  I servizi locali di interesse economico generale, di seguito denominati servizi, sono caratterizzati dalla universalità 

della prestazione e dalla accessibilità  dei prezzi. I prezzi sono commisurati per qualità  e quantità  alle erogazioni e

calcolati in assoluta trasparenza. Ai fini della presente legge sono comunque servizi:  

a)  la gestione dei rifiuti urbani; 

b)  la distribuzione dell'energia elettrica e termica e del gas naturale; 

c)  la gestione dei sistemi integrati di alloggiamento delle reti nel sottosuolo; 

d)  la gestione del servizio idrico integrato. 

3.  Il titolo II disciplina la gestione dei rifiuti e stabilisce i criteri in base ai quali attuare la valorizzazione della risorsa

rifiuto con politiche di riduzione a monte e di massimizzazione del recupero. 

4.  Il titolo III disciplina il settore energetico e stabilisce i criteri in base ai quali garantire lo sviluppo sostenibile del

sistema energetico regionale. 

5.  Il titolo IV stabilisce i criteri in base ai quali garantire l'uso razionale della risorsa sottosuolo, in condizioni di

sicurezza ed efficienza, e favorire le condizioni per nuove opportunità  di crescita economica e sociale. 

6.  Il titolo V disciplina le risorse idriche, stabilisce i criteri in base ai quali tutelare e garantire l'accesso all'acqua quale

diritto umano, individuale e collettivo. 

7.  Le finalità  di cui al comma 1, per le quali la Regione fornisce agli enti locali strumenti di assistenza e supporto,

sono perseguite nel rispetto del principio di sussidiarietà  e dei seguenti criteri generali:  

a)  copertura territoriale dei servizi, che devono raggiungere anche zone territorialmente svantaggiate, intese quali

centri abitati isolati o difficilmente accessibili; 

b)  garanzia di livelli di salute pubblica, di sicurezza fisica dei servizi e di protezione dell'ambiente anche più elevati

rispetto agli standard vigenti nelle normative di settore, mediante definizione di obblighi di prestazione del servizio; 

c)  monitoraggio del grado di soddisfazione dell'utente, mediante individuazione di standard di misurazione; 

d)  definizione di forme di tutela a favore dei soggetti svantaggiati; 



GESTIONE DEI RIFIUTI

Capo I

Disposizioni generali

 

Art. 14.

Sistema integrato di gestione dei rifiuti.

1.  La Regione orienta le attività  di recupero e smaltimento verso un sistema integrato di gestione dei rifiuti che, per

quanto concerne i rifiuti urbani, assicuri l'autosufficienza regionale per lo smaltimento e tenda in generale a:  

a)  assicurare un'efficace protezione della salute e dell'ambiente; 

b)  ridurre la quantità  e la pericolosità  dei rifiuti, da attuare anche con azioni positive a carattere preventivo; 

c)  ottimizzare e integrare le operazioni di riutilizzo, recupero e riciclaggio come materia delle singole frazioni dei

rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata e dai rifiuti speciali; 

d)  incentivare e sostenere l'effettivo e oggettivo recupero, sia in termini di materia sia in termini di energia, delle

frazioni di rifiuto urbano nonché il recupero dei rifiuti speciali e di particolari categorie di rifiuti, tra i quali i veicoli a

fine vita e i rifiuti elettrici ed elettronici, ivi compresi in particolare i frigoriferi, i surgelatori, i condizionatori d'aria e

quant'altro contenente sostanze lesive dell'ozono stratosferico; 

e)  incentivare l'adozione di forme di autosmaltimento; 

f)  promuovere l'utilizzo dei materiali derivanti dalle operazioni di recupero e riciclaggio. 

2. La Regione organizza la gestione dei rifiuti urbani secondo il modello di cui al presente Titolo e sulla base dei criteri

di economicità, efficienza, efficacia e trasparenza.(15)

3. E' di norma vietata ogni attività  di smaltimento, di termovalorizzazione e di recupero energetico della raccolta

differenziata dei rifiuti che deve essere destinata esclusivamente al riciclaggio ed al recupero di materia, salvo

impurità  e scarti. 

3 bis. [Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’articolo 35, comma 6, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.

133 (Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la

semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive) convertito,

con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nel rispetto della programmazione regionale dei flussi dei

rifìuti urbani, nonché dell'obiettivo di autosufficienza per il recupero e smaltimento degli stessi sul territorio regionale,

con il termine “rifiuti urbani prodotti nel territorio regionale” si intendono anche i rifiuti decadenti dal trattamento dei

rifiuti urbani.] (16)(17)

3 ter.  Il contributo previsto dall'articolo 35, comma 7, del d.l. 133/2014 convertito dalla l. 164/2014, è determinato

nella misura di 20,00 euro per ogni tonnellata di rifiuto urbano indifferenziato (codice CER 200301) di provenienza

extraregionale, trattato in impianti di recupero energetico. [Il trattamento è da attuarsi previo accordo tra le regioni

interessate.] (16)(18)

3 quater. Gli introiti derivanti dall’applicazione del comma 3 ter, stimati in 200.000,00 euro per ciascun anno del

triennio 2015-2017, confluiscono al titolo 3 “Entrate extratributarie”– Tipologia 200 “Proventi derivanti dall'attività di

controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti” dello stato di previsione delle entrate del bilancio 2015-2017; gli

stessi sono destinati in spesa alla missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente”

rispettivamente per 100.000,00 euro al programma 01 “Difesa del suolo” e per 100.000,00 euro al programma 03

“Rifiuti” dello stato di previsione delle spese del bilancio 2015-2017.(16)

 

(15) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. g) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18.

(16) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 30 dicembre 2014, n. 35. 

(17) Riferimento passivo
La Corte costituzionale con sentenza n. 101/2016 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del comma.

(16) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 30 dicembre 2014, n. 35. 

(18) Riferimento passivo
 La Corte costituzionale con sentenza n. 101/2016 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'ultimo periodo del comma.

(16) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 30 dicembre 2014, n. 35. 



Art. 15.

Funzioni dei comuni.

1.  Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 21 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione delle

direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio) e

successive modificazioni e integrazioni, i comuni affidano il servizio di gestione dei rifiuti urbani con le modalità  di cui

all'articolo 2, comma 6. 

2.  I comuni organizzano la raccolta differenziata dei rifiuti urbani secondo le modalità  del piano regionale, al fine

della loro valorizzazione mediante il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia ed energia, e per garantire il

conseguimento degli obiettivi di riciclo e recupero di cui all'articolo 23. A tal fine definiscono il sistema di infrastrutture

al servizio della raccolta differenziata, secondo le caratteristiche tecniche definite nella pianificazione regionale.(19)

3.  I comuni applicano alla tariffa dei rifiuti urbani, istituita dall'articolo 49 del d.lgs. 22/1997, un coefficiente di

riduzione, modulabile fino alla completa copertura dell'importo, a favore dei soggetti svantaggiati. Per favorire e

incentivare la diminuzione dei rifiuti urbani i comuni, nel determinare la quota variabile della tariffa, possono applicare

il principio di causalità con l’introduzione della tassa sul sacco.(20)

3 bis. Ai fini dell’attuazione degli interventi di compensazione o mitigazione ambientale previsti in sede di valutazione

di impatto ambientale o nell’ambito dei provvedimenti autorizzatori all’esercizio di impianti di gestione rifiuti soggetti

alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale, o nelle relative procedure di rinnovo, i comuni interessati dalla

presenza dell’opera possono stipulare convenzioni con i soggetti richiedenti, a vantaggio della collettività; tali

convenzioni possono anche prevedere misure di ristoro dei disagi causati dall’esercizio delle attività soggette ad

autorizzazione.(21)

3 ter. Ai comuni spettano, altresì: (22)

a) le funzioni amministrative relative alle discariche abusive, anche derivanti dall'applicazione delle sentenze di cui

all'articolo 256, comma 3, del d.lgs. 152/2006, e gli eventuali interventi in sostituzione del soggetto obbligato, in

caso di necessità, con diritto di rivalsa esercitabile verso chi abbia causato o concorso a causare le spese stesse;

b) le procedure amministrative per la messa in sicurezza e il ripristino delle discariche antenorma e gli eventuali

interventi in sostituzione del soggetto obbligato, in caso di necessità, con diritto di rivalsa esercitabile verso chi

abbia causato o concorso a causare le spese stesse, effettuati ai sensi dell'articolo 17 ter, ferme restando, in caso

di bonifica, le competenze di cui al Titolo V della Parte IV del d.lgs. 152/2006. 

 

Art. 16.

Funzioni delle province.(23)

1.  Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 197 del d.lgs. 152/2006 spetta alle province:(24) 

a) (25)

b)  l'approvazione ai sensi degli articoli 208 e 209 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia

ambientale) dei progetti di impianti non rientranti nella competenza regionale;(26)

b bis) la funzione amministrativa in materia di gestione post-operativa delle discariche,già autorizzate o da

autorizzare;(27)

b bis 1) le funzioni di cui al Titolo I della Parte IV del d.lgs. 152/2006 relative alle discariche cessate e gli eventuali

interventi in sostituzione del gestore o del soggetto obbligato, in caso di necessità, ai sensi dell'articolo 17 ter, e con

diritto di rivalsa esercitabile verso chi abbia causato o concorso a causare le spese stesse, ferme restando le

competenze in materia di bonifica di cui al Titolo V della Parte IV del d.lgs. 152/2006; la provincia assicura, altresì, il

coordinamento dei procedimenti ai sensi del Titolo I della Parte IV del d.lgs. 152/2006 e di quelli, eventuali, effettuati

ai sensi del Titolo V della Parte IV del d.lgs. 152/2006, anche mediante ricorso alla conferenza di servizi istruttoria ai

sensi dell'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);(28)

(19) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 8, comma 13, lett. a) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22. e dall'art. 8, comma 13, lett. b) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(20) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18.

(21) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 29 ottobre 2013, n. 9.

(22) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 15, comma 1, lett. a), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18. 

(23)
Vedi art. 15, comma 4, della l.r. 7 agosto 2020, n. 18.

(24) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 17, comma 1, lett. a) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(25) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 8, comma 13, lett. c) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(26) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18 e sostituita dall'art. 2, comma 1 della l.r. 12 luglio 2007, n. 12. Successivamente è stata modificata dall'art. 3, comma 1, lett. b) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10e dall'art. 17, comma 1, lett. b) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(27) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. c) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10 e successivamente modificata dall'art. 15, comma 1, lett. b), numero 1), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18.

(28) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 15, comma 1, lett. b), numero 2), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18. 



b ter) l’approvazione dei progetti di impianti innovativi, autorizzabili sulla base degli articoli 29 quater, 208 o 209 del

d.lgs. 152/2006, che producono energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui al decreto legislativo 29

dicembre 2003 n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta

da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità), previo parere obbligatorio della Regione,

espresso anche rispetto alla riconducibilità dell’impianto al carattere di innovazione di cui all’articolo 17, comma 1,

lettera c bis), da rendere alla provincia entro il termine di conclusione del procedimento;(29)

b quater) l’approvazione, previo parere obbligatorio della Regione, espresso anche rispetto alla riconducibilità

dell’impianto al carattere di sperimentazione o innovazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettere c) e c bis), da

rendere alla provincia entro il termine di conclusione del procedimento, delle seguenti tipologie progettuali:(29)

1) impianti, da approvare ai sensi dell’articolo 211 del d.lgs. 152/06, che effettuano ricerca e sperimentazione,

tecnicamente connessi a impianti già autorizzati dalla provincia, rispetto ai quali l’impianto di ricerca o

sperimentazione costituisce parte integrante del processo già in essere; 

2) sperimentazioni da approvare ai sensi dell’articolo 211 del d.lgs. 152/2006, effettuate in impianti già autorizzati

dalla provincia, che non comportano l’installazione di nuovi impianti e non ne modificano significativamente il

processo; 

3) impianti a carattere innovativo da installare all’interno dell’area in cui sono localizzati gli impianti già autorizzati

dalla provincia;

c) (30)

d) (30)

e) (31)

f)  il rilevamento statistico dei dati inerenti la produzione e la gestione dei rifiuti urbani nonché il monitoraggio della

percentuale delle frazioni merceologiche avviate al recupero; 

g)  l'emanazione di ordinanze contingibili e urgenti di cui all’articolo 191 del d.lgs. 152/2006, qualora il ricorso a

speciali forme di gestione dei rifiuti interessi più comuni del proprio territorio;(32)

h)  la stipula di convenzioni con i comuni, con il CONAI e consorzi nazionali di cui agli articoli 223 e 224 del d.lgs.

152/2006 e con le imprese singole o associate, anche sulla base di intese predisposte dalla Regione, al fine di

incentivare e coordinare il mercato del riutilizzo, del recupero e del trattamento dei rifiuti raccolti separatamente,

nonché il riciclo dei materiali;(33)

h bis) (34)(35)

2.  Entro il 30 settembre di ogni anno le province e la Città metropolitana di Milano trasmettono alla Regione una

relazione sullo stato di attuazione del programma regionale di gestione dei rifiuti, sulla funzione autorizzatoria

conferita e sulla attività di controllo, secondo modalità stabilite con deliberazione della Giunta regionale.(36)

2 bis. Entro un anno dall’approvazione del programma regionale di gestione dei rifiuti, le province e la Città

metropolitana di Milano individuano, nel rispetto del programma regionale e in base alle previsioni del piano territoriale

di coordinamento provinciale o, per la Città metropolitana di Milano, in base alle previsioni degli specifici strumenti di

pianificazione territoriale, le aree idonee e quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e

smaltimento dei rifiuti urbani e speciali e trasmettono agli uffici regionali competenti una relazione di dettaglio con

relativa cartografia. Entro tre mesi dal ricevimento della documentazione, la Regione ne verifica la coerenza con il

programma regionale e, con deliberazione della Giunta regionale, ne approva i contenuti ovvero restituisce, con

prescrizioni, alle province o alla Città metropolitana di Milano la documentazione sulla localizzazione.(37)

 

Art. 17.

Funzioni della Regione.(38)

1.  Ferme restando le competenze stabilite dall’articolo 196, comma 1, del d.lgs. 152/2006, spetta alla Regione la

funzione di indirizzo e coordinamento dell'articolazione territoriale degli atti di programmazione e, in particolare:(39) 

(29) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 17, comma 1, lett. c) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(29) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 17, comma 1, lett. c) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(30) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 2, comma 1, lett. c) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18.

(30) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 2, comma 1, lett. c) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18.

(31) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 3, comma 1, lett. d) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10.

(32) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 17, comma 1, lett. d) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(33) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 17, comma 1, lett. e) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(34) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. d) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18e successivamente abrogata dall'art. 8, comma 13, lett. c) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(35) Riferimento passivo
Ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato A della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, le funzioni sono riallocate in capo alla Regione fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, nonché dall’art. 3, comma 2 per la Città metropolitana di Milano e dall’art. 5, comma 2 per la Provincia di Sondrio, della l.r. 8 luglio 2015, n. 19.

(36) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 8, comma 13, lett. d) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(37) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 8, comma 13, lett. e) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.. Vedi anche art. 8, comma 14 della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(38)
Vedi r.r. 28 febbraio 2005, n. 5.

(39) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 17, comma 1, lett. f) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.



a) (40)

b) l’approvazione dei progetti di impianti che rientrano nell’allegato 1, comma 5, punto 2, della Direttiva 2010/75/UE

del 24 novembre 2010, limitatamente agli impianti di incenerimento che trattano rifiuti individuati dal C.E.R. 200301

con operazioni di incenerimento (D10) o recupero energetico (R1);(41)

c) l'approvazione, ai sensi dell'articolo 211 del d.lgs. 152/2006, di impianti che effettuano ricerca e sperimentazione,

a esclusione dei casi di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b quater), numeri 1) e 2);(42)

c bis) l'approvazione di impianti a carattere innovativo per la gestione dei rifiuti, a esclusione di quelli di cui

all’articolo 16, comma 1, lettere b ter) e b quater), numero 3). Ai fini della presente legge sono 'impianti a carattere

innovativo' quelli realizzati sulla base di tecnologie non comunemente utilizzate e non ancora presenti sul territorio

regionale, diversi da quelli previsti dall'articolo 211 del d.lgs. 152/2006, da autorizzare ai sensi degli articoli 29

quater, 208 e 209 del d.lgs. 152/2006. I criteri e le famiglie tipologiche atti a caratterizzare l'innovatività degli

impianti sono determinati con decreto dirigenziale nell'ambito della direzione generale regionale competente in

materia di rifiuti, soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione;(43)

c ter) l'approvazione di impianti di gestione, smaltimento o recupero di rifiuti speciali necessari all'attuazione di

specifici programmi regionali di settore adottati per la definitiva risoluzione di problematiche ambientali esistenti, da

autorizzare ai sensi degli articoli 29 quater, 208 e 209 del d.lgs. 152/2006;(44)

c quater) l'approvazione dei progetti di impianti esistenti per la gestione dei rifiuti da autorizzare o adeguare ai sensi

dell'articolo 29, commi 2 e 3, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (Attuazione della Direttiva 2010/75/UE

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento));(45)

d) (46)

e)  l'adozione di direttive procedurali e tecniche per l'esercizio delle funzioni autorizzatorie spettanti alle province; 

f)  l'individuazione dei criteri con cui sono determinati l'importo e le modalità  di versamento degli oneri a carico dei

richiedenti relativamente al rilascio delle autorizzazioni; tutte le autorizzazioni, ivi comprese quelle soggette a

procedura semplificata, sono soggette a fidejussione; 

g)  la promozione di accordi con altre regioni, sentita la provincia interessata, al fine di regolare il recupero e lo

smaltimento di rifiuti; 

h)  l'emanazione di procedure e regolamenti per la predisposizione di progetti di bonifiche, anche di gestione del

rischio, e di strumenti di supporto alle decisioni;(47)

i)  l'approvazione del programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica, ai

sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 36/2003 ; 

i bis) lo svolgimento delle attività attribuite alle autorità competenti in materia di spedizioni e destinazioni

transfrontaliere dei rifiuti, ai sensi del regolamento CE 14/06/2006, n. 1013/2006, del Parlamento europeo e del

Consiglio relativo alle spedizioni di rifiuti.(48)

1 bis. La Regione promuove lo sviluppo e la realizzazione di iniziative finalizzate a recuperare porzioni di territorio

occupate da discariche, pubbliche o private, cessate o in post-gestione.(49)

1 ter. La Regione esercita le funzioni relative ai rifiuti di amianto limitatamente alle discariche monorifiuto o con celle

dedicate e agli impianti di trasformazione a inerte.(50)

2.  Per l'istruttoria tecnica delle autorizzazioni di cui al comma 1, la Regione si avvale anche dell'Agenzia Regionale

per la Protezione dell'Ambiente (ARPA).(51)

 

Art. 17.1

(Promozione della digitalizzazione dell’esercizio delle funzioni amministrative di cui agli articoli 16 e 17)(52)

1. Al fine di assicurare uniformità sul territorio regionale e di agevolare, mediante l’utilizzo di tecnologie digitali,

l’esercizio delle funzioni amministrative di cui agli articoli 16 e 17, le istanze, le comunicazioni e la documentazione

relative ai procedimenti di rilascio, rinnovo, variante e voltura delle autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 del

d.lgs. 152/2006 sono presentate e gestite tramite uno specifico ed univoco applicativo regionale, messo a

disposizione degli operatori interessati e delle autorità competenti. 

(40) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 8, comma 13, lett. f) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(41) Riferimento passivo
La lettera già modificata dall'art. 2, comma 1, lett. e) della l.r. 8 agosto 2006, n. 18 e parzialmente oggetto di interpretazione autentica da parte dell'art. 6 della l.r. 8 agosto 2006, n. 18 (articolo abrogato dall'art. 6, comma 1 della l.r. 12 luglio 2007, n. 12) è stata successivamente sostituita dall'art. 3, comma 1, lett. a) della l.r. 12 luglio 2007, n. 12e dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 29 ottobre 2013, n. 9.

(42) Riferimento passivo
La lettera è stata sostituita dall'art. 3, comma 1, lett. b) della l.r. 12 luglio 2007, n. 12 e successviamente modificata dall'art. 17, comma 1, lett. g) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(43) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. e) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10. Vedi anche art. 15, comma 4 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10.. La lettera è stata successivamente modificata dall'art. 17, comma 1, lett. h) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11 e dall'art. 17, comma 1, lett. i) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(44) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. e) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10. Vedi anche art. 15, comma 5 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10. La lettera è stata successivamente modificata dall'art. 17, comma 1, lett. h) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.

(45) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 9, comma 1 della l.r. 5 agosto 2014, n. 24.

(46) Riferimento passivo
La lettera è stata abrogata dall'art. 3, comma 1, lett. f) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10.

(47)
Vedi r.r. 28 febbraio 2005, n. 2.

(48) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 8, comma 13, lett. g) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(49) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 3, comma 1, lett. g) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10.

(50) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 24, comma 1, lett. a) della l.r. 5 febbraio 2010, n. 7. Vedi anche art. 25 della l.r. 5 febbraio 2010, n. 7. Il comma è stato successivamente modificato dall'art. 8, comma 13, lett. h) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(51) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 8, comma 13, lett. i) della l.r. 5 agosto 2015, n. 22.

(52) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 17, comma 1, lett. j) della l.r. 21 maggio 2020, n. 11.



2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalità per l’utilizzo dell’applicativo di cui al comma 1, la

data di attivazione, nonché le forme di accesso pubblico.

 

Art. 17 bis

Adozione d’ufficio delle misure di prevenzione e precauzione connesse ad attività di gestione dei rifiuti.(53)

(54)

1.  In attuazione dei principi di precauzione, prevenzione, sostenibilità e proporzionalità, nonché del principio “chi

inquina paga”, di cui agli articoli 3 ter e 178 del d.lgs. 152/2006, nei casi di rischio, accertato dalle competenti autorità

di vigilanza, del verificarsi di fenomeni di inquinamento ambientale che possono costituire un pericolo per la salute

pubblica, derivanti dall’attività di gestione di rifiuti in esercizio di cui al Titolo III bis, Parte II, del d.lgs. 152/2006 e agli

articoli 208, 211 e 216 dello stesso decreto legislativo, l’autorità competente al rilascio delle autorizzazioni degli

impianti di cui agli articoli 16 e 17 dispone e, in caso di inottemperanza, esegue d’ufficio, anche tramite i comuni

interessati, gli interventi necessari a impedire o a ridurre il realizzarsi del fenomeno pericoloso per la salute, in caso di

accertata inadempienza del soggetto tenuto per legge all’attuazione delle misure di prevenzione e precauzione. Sono

fatte salve l'escussione delle garanzie finanziarie e l’adozione preliminare dei provvedimenti di diffida, sospensione e

revoca di cui agli articoli 29 decies, comma 9, e 208, comma 13, del d.lgs. 152/2006, anche nell’ambito dei

procedimenti di cui all’articolo 211, nonché di divieto d’inizio ovvero di prosecuzione dell’attività di cui all’articolo 216,

comma 4, dello stesso decreto legislativo. La Regione provvede in sostituzione dell’autorità competente, se inattiva,

nel rispetto del principio di leale collaborazione e, ove ricorra, ai sensi dell’articolo 13 bis.(55)

1 bis. Le misure di prevenzione e precauzione di cui al presente articolo non si applicano alle discariche ante-norma,

cessate, in gestione operativa o post-operativa e con gestione postoperativa terminata, per le quali si applicano i

disposti di cui all'articolo 17 ter.(56)

2. L’intervento di cui al primo periodo del comma 1è disposto dall’autorità competente, che procede a:

a) determinare i criteri e le modalità idonee a prevenire o a ridurre una eventuale contaminazione, prescrivendo le

azioni ritenute necessarie;

b) assegnare al soggetto obbligato un termine congruo entro cui provvedere, scaduto il quale provvede d’ufficio. 

3. Se il soggetto tenuto per legge ai sensi del comma 1 non si conforma alle prescrizioni dell’autorità competente,

l’autorità può adottare ed eseguire d’ufficio le misure necessarie per la prevenzione e la riduzione dei rischi di cui al

comma 1, approvando la nota delle spese, con diritto di rivalsa esercitabile verso chi abbia causato o concorso a

causare le spese stesse.(57)

4. Ove sussistano le condizioni di cui al comma 1, la Regione finanzia i progetti di intervento predisposti dall’autorità

competente, secondo i criteri definiti con deliberazione della Giunta regionale, sentita ANCI Lombardia, sulla base dei

rischi in atto.(58)

5. Le misure di cui ai commi 1, 4 e 6 sono adottate nei limiti delle disponibilità finanziarie a bilancio. Le spese

sostenute dall’autorità competente, a seguito dell’avvio delle procedure per l’escussione delle garanzie finanziarie

previste dalla normativa e nelle more della loro riscossione ovvero nei casi di incapienza delle stesse, sono

interamente a carico del soggetto obbligato, sul quale le autorità si rivalgono. 

5 bis. Sono ammesse a finanziamento regionale le spese omnicomprensive, sostenute dalle autorità competenti,

relative al patrocinio legale per l'esercizio della rivalsa nei confronti del soggetto obbligato di cui al d.lgs. 152/2006,

nella misura massima dell'ottanta per cento delle spese sostenute, per interventi di cui al presente articolo finanziati

con risorse regionali, secondo modalità e criteri stabiliti con la deliberazione di cui al comma 4.(59)

(53) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 8, comma 1, lett. a) della l.r. 5 agosto 2014, n. 24.

(54)
Vedi art. 15, comma 6, della l.r. 7 agosto 2020, n. 18.

(55) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 4, comma 1, lett. a) della l.r. 8 aprile 2015, n. 8 e dall'art. 4, comma 1, lett. b) della l.r. 8 aprile 2015, n. 8. Successivamente è stato modificato dall'art. 15, comma 1), lett. c), numero 1), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18.

(56) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 15, comma 1, lett. c), numero 2), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18. 

(57) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 15, comma 1, lett. c), numero 3), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18. 

(58) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 4, comma 1, lett. c) della l.r. 8 aprile 2015, n. 8.

(59) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 15, comma 1, lett. c), numero 4) della l.r. 7 agosto 2020, n. 18. 



6. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica derivanti da rischi o da fenomeni di inquinamento ambientale

conseguenti ad attività di gestione dei rifiuti cessate, non autorizzate o comunque non riconducibili alle fattispecie di

cui al comma 1, che comportano un intervento ai sensi dell’articolo 50, comma 5, del d.lgs. 267/2000, la Regione,

ferma l’adozione dei provvedimenti d’urgenza di competenza, finanzia i progetti di intervento predisposti dai comuni

interessati, secondo i criteri definiti con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 4, sulla base dei rischi

o dell’inquinamento in atto.(60)

6 bis. Il comma 6, come sostituito dalla legge recante “Legge europea regionale 2015. Disposizioni per

l’adempimento degli obblighi della Regione Lombardia derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea”è

applicabile anche ai progetti di intervento già predisposti dai comuni interessati alla data di entrata in vigore della

citata legge europea regionale 2015.(61)

7. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle misure di cui ai commi 1, 4 e 6 previsti per il 2014 in € 1.000.000,00, si fa

fronte con le risorse allocate alla missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente” programma

03 “Rifiuti” titolo 2 “Spese in conto capitale” dello stato di previsione delle spese del bilancio per l’esercizio finanziario

2014 e successivi. 

8. Per gli esercizi successivi al 2014 le spese di cui ai commi 1, 4 e 6 sono determinate con la legge di approvazione

di bilancio dei singoli esercizi finanziari ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme

sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) nei limiti delle risorse

annualmente stanziate alla missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente” programma 03

“Rifiuti”.

 

Art. 17 ter

(Discariche ante-norma, cessate, abusive, in gestione operativa o post-operativa e con gestione post-

operativa terminata)(62)

1. Le disposizioni del presente articolo definiscono la disciplina tecnico-operativa per le discariche ante-norma,

cessate, abusive, in gestione operativa o post-operativa e con gestione post-operativa terminata, nel rispetto dei

principi di prevenzione e precauzione, di sostenibilità e proporzionalità, di 'chi inquina paga', di tutela dell'ambiente e

della salute, nonché di corretta gestione del territorio, al fine di assicurare il coordinamento, da parte delle autorità

competenti, della correlata attività amministrativa, secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, fermo

restando il rispetto dei principi generali di cui all'articolo 1 della legge 241/1990.

2. Ai fini della presente legge e delle relative disposizioni attuative, si definiscono: 

a) discarica ante-norma: discarica avviata prima dell'entrata in vigore della legge regionale 7 giugno 1980, n. 94

(Norme per interventi per lo smaltimento dei rifiuti) e soggetta a denuncia ai sensi dell'articolo 28, commi 1 e 2, della

stessa l.r. 94/1980; non rientrano nei casi di cui alla presente lettera le discariche definite alla lettera b) già oggetto

di denuncia e successivamente autorizzate;

b) discarica cessata: discarica autorizzata ai sensi della l.r. 94/1980, i cui conferimenti di rifiuti sono terminati prima

della data di entrata in vigore del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE

relativa alle discariche di rifiuti);

c) discarica in gestione operativa o in gestione post-operativa: discarica autorizzata o adeguata ai sensi del d.lgs.

36/2003, per la quale sono in corso le rispettive fasi, come definite all'articolo 13 dello stesso d.lgs. 36/2003;

d) discarica con gestione post-operativa terminata: discarica autorizzata o adeguata ai sensi del d.lgs. 36/2003, per

la quale l'autorità competente ha accertato la fine della gestione post-operativa ai sensi dell'articolo 13, comma 2,

dello stesso d.lgs. 36/2003; 

e)  discarica abusiva: discarica realizzata o anche gestita, dopo l'entrata in vigore della l.r. 94/1980, in assenza di

autorizzazione, alla quale si applica l'articolo 256, comma 3, del d.lgs. 152/2006.

(60) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. d) della l.r. 8 aprile 2015, n. 8.

(61) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 4, comma 1, lett. e) della l.r. 8 aprile 2015, n. 8.

(62) Riferimento passivo
L'articolo è stato aggiunto dall'art. 15, comma 1, lett. d), della l.r. 7 agosto 2020, n. 18. 



3. I depositi anteriori al termine previsto per la denuncia di cui all'articolo 28, comma 1, della l.r. 94/1980 sono da

considerarsi analoghi ai riporti, fatta salva la possibilità di assimilarli a discariche ante-norma laddove la quantità o

anche le caratteristiche dei rifiuti depositati siano tali da richiedere un intervento a tutela della salute e dell'ambiente.

L'assimilazione di cui al precedente periodo può essere richiesta alla Regione dall'ARPA o dalla Provincia, illustrando

le motivazioni di tale necessità, in base a quanto previsto al presente comma. La direzione regionale competente si

esprime entro novanta giorni dalla richiesta, sentito il comune e i proprietari dell'area interessati, secondo criteri e

modalità definiti con la deliberazione di cui al comma 4.

4. Per le discariche ante-norma, cessate, abusive e in gestione operativa o post-operativa, la Giunta regionale, entro

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale recante 'Assestamento al bilancio 2020-2022 con

modifiche di leggi regionali', stabilisce, secondo i principi e le finalità di cui al comma 1:

a) indirizzi tecnico-amministrativi e procedure per il coordinamento dell'azione amministrativa di cui al comma 1, con

particolare riferimento all'applicazione della disciplina dei rifiuti e delle bonifiche, secondo principi di semplificazione,

economicità ed efficienza, evitando duplicazioni negli adempimenti e incertezze riguardo alle competenze e alle

procedure da seguire; 

b) indicazioni tecniche sulle modalità di intervento, qualora necessario per la presenza di contaminazione di matrici

ambientali o per motivi di sicurezza e tutela della salute o per situazioni di degrado o per la realizzazione di opere o

progetti sulla porzione di territorio interessata;

c) indicazioni sui possibili utilizzi delle aree interessate e su eventuali limitazioni e prescrizioni.

5. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti criteri e modalità per l'accertamento, da parte dell'autorità

competente, della fine della gestione post-operativa ai sensi dell'articolo 13, comma 2, del d.lgs. 36/2003, nel rispetto

di quanto previsto ai sensi della normativa statale. La deliberazione di cui al precedente periodo può stabilire, altresì,

limitazioni per l'utilizzo delle aree sede di discariche con gestione post-operativa terminata.

6. In caso di inosservanza, da parte del soggetto responsabile di una discarica ante-norma, cessata, in gestione

operativa o in gestione post-operativa, a quanto disposto dall'autorità competente di cui agli articoli 15 e 16 e in

assenza di soggetti interessati a eseguire gli interventi necessari, l'autorità competente interviene in sostituzione,

assicurando gli adempimenti necessari alla tutela dell'ambiente, della salute e della sicurezza dell'incolumità pubblica,

previa escussione delle garanzie finanziarie, laddove esistenti, e fatte salve l'adozione di misure preliminari, quali

provvedimenti di diffida, sospensione o revoca, e le procedure di rivalsa nei confronti del gestore di cui al d.lgs.

36/2003 o del soggetto obbligato di cui al d.lgs. 152/2006. Per l'esecuzione degli interventi di cui al presente comma

l'autorità competente può avvalersi, previo accordo, di altri enti territoriali interessati, nonché di enti o società del

sistema regionale, nel rispetto della disciplina in materia di affidamenti pubblici. 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano, ad eccezione dell'escussione della garanzia finanziaria, anche in

presenza di discariche abusive, qualora non intervenga il soggetto responsabile, fatti salvi gli ulteriori obblighi di

bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi disposti dall'autorità giudiziaria ai sensi dell'articolo 256, comma 3, del

d.lgs. 152/2006.

8. La Regione può finanziare gli interventi eseguiti o da eseguire d'ufficio, da parte dell'autorità competente ai sensi

dei commi 6 e 7, anche comprensivi delle fasi di progettazione degli stessi, secondo criteri e modalità stabiliti con

deliberazione della Giunta regionale da adottare, sulla base dei rischi o dell'inquinamento in atto, entro centoventi

giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale recante 'Assestamento al bilancio 2020- 2022 con modifiche

di leggi regionali'. 

9. Sono ammesse al finanziamento anche le spese omnicomprensive relative al patrocinio legale per l'esercizio della

rivalsa nei confronti del gestore di cui al d.lgs. 36/2003 o del soggetto obbligato di cui al d.lgs. 152/2006, nella misura

massima dell'ottanta per cento delle spese sostenute, per interventi di cui al presente articolo finanziati con risorse

regionali, con modalità e criteri stabiliti con la deliberazione di cui al comma 8.



10. Le province effettuano il censimento delle discariche ante-norma e cessate secondo le modalità previste dal

Programma Regionale di Gestione Rifiuti, con la finalità di assicurare la corretta gestione del territorio nel quale

insistono e di programmare gli eventuali finanziamenti di cui ai commi 8 e 9.

 

Art. 18.

Osservatorio regionale sui rifiuti e sezione regionale del catasto.

1.  L'ARPA gestisce l'Osservatorio regionale sulla produzione, raccolta e smaltimento dei rifiuti e sul recupero delle

frazioni separate, che è ridenominato Osservatorio regionale sui rifiuti e che costituisce sezione dell'Osservatorio

risorse e servizi di cui all'articolo 4; l'ARPA gestisce altresì la sezione regionale del catasto di cui all'articolo 11,

comma 2, del d.lgs. 22/1997, in collaborazione con le camere di commercio. 

2.  L'ARPA opera in collaborazione con gli enti locali, tra cui gli osservatori provinciali sui rifiuti, istituiti ai sensi

dell'articolo 10, comma 5, della legge 23 marzo 2001, n. 93 (Disposizioni in campo ambientale) , per la raccolta,

l'organizzazione e l'elaborazione dei dati sulla produzione e gestione dei rifiuti, compresi i dati sugli impianti che

effettuano operazioni di recupero e autosmaltimento in regime di comunicazione, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del

d.lgs. 22/1997 . 

3. In materia di rifiuti la Giunta regionale, sentite l'ARPA e le province, individua le modalità di raccolta dei dati relativi

alle infrastrutture e alla loro gestione attraverso l'applicativo web predisposto dall'Osservatorio regionale sui rifiuti, la

cui compilazione spetta obbligatoriamente ai comuni e ai gestori degli impianti di recupero e smaltimento.(63)

4.  L'Osservatorio regionale sui rifiuti:  

a) elabora i dati ricevuti e redige una relazione a consuntivo, da inviare al Consiglio regionale entro il 30 settembre

di ogni anno, e ne assicura la divulgazione attraverso la pubblicazione anche mediante strumenti informatici;(64)

b)  fornisce alla Giunta regionale, in modo sistematico ed informatizzato, i dati relativi ai flussi di rifiuti ai singoli

impianti a supporto dell'attività  di pianificazione.(65)

5.  La Regione, sulla base dei dati di produzione e gestione dei rifiuti di cui ai commi 2 e 3, assegna ai gestori e ai

comuni l'attestazione di eccellenza di cui all'articolo 8, comma 4, al fine di premiare l'impegno al conseguimento degli

obiettivi di cui al presente titolo. 

Capo II

Pianificazione

 

Art. 19.

Pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti.

1.  La pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti, di cui all'articolo 22 del d.lgs. 22/1997, concorre all'attuazione

dei programmi comunitari in materia di sviluppo sostenibile ed è elaborata secondo logiche di autosufficienza,

programmazione integrata, protezione ambientale, sicurezza, economicità  e in base a criteri di flessibilità  del sistema

di recupero e smaltimento. La pianificazione, inoltre, persegue la riduzione della quantità  dei rifiuti prodotti e l'effettivo

recupero di materia e di energia, sostiene l'innovazione tecnologica e valorizza le esperienze del sistema industriale

lombardo. La Regione individua quote aggiuntive di potenzialità  di smaltimento di rifiuti urbani non superiori al 20%

dei rifiuti prodotti, per interventi di sussidiarietà  o emergenza tra regioni. 

2.  La pianificazione si articola in parti tematiche distinte e separate relative alla gestione dei rifiuti urbani e di quelli

speciali, sia pericolosi che non pericolosi, nonché degli imballaggi, dei rifiuti di imballaggio e della bonifica delle aree

inquinate. La parte relativa alla gestione dei rifiuti urbani contiene, in particolare, la programmazione dei flussi, ivi

(63) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. h) della l.r. 29 giugno 2009, n. 10.

(64) Riferimento passivo
La lettera è stata sostituita dall'art. 22, comma 1, lett. a) della l.r. 26 maggio 2017, n. 15.

(65) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 22, comma 1, lett. b) della l.r. 26 maggio 2017, n. 15.


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


